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La protesi mobile totale è stata considerata il 
dispositivo protesico di serie B della 
riabilitazione protesica dentale.                                                                     
La protesi totale sta riacquistando notevole 
importanza nel campo delle riabilitazioni, 
soprattutto grazie a due diversi fattori :

• L’innalzamento dell ’età media ha 
determinato un notevole allargamento del 
bacino di utenza di questo tipo di soluzioni 
protesiche;

• La diffusione dell’implantoprotesi ha 
contribuito ad allargare il campo di impiego 
delle protesi mobili totali : ancorando con 
attacchi o altri sistemi le protesi totali agli 
impianti si è migliorata la loro stabilità.



IL POST-DAM

La linea del post-dam rappresenta la separazione tra palato duro e palato molle. Questa zona corrisponde al 
punto in cui si trova il limite posteriore  dell’osso palatino, oltre il quale la mucosa risulta mobile in alcune 
fasi dinamiche come deglutizione, fonazione, inspirazione ecc. Poiché la protesi è una struttura rigida, il suo 
profilo posteriore dovrà corrispondere a questa linea, prevedendo anche un rilievo in grado di compensare il 
sollevamento del palato molle. In caso contrario , la mobilità del velo palatino potrebbe far entrare dell’aria 
tra protesi e palato, causando la caduta della protesi superiore per perdita dell’effetto ventosa che la 
mantiene in situ.



MONTAGGIO IN ARTICOLATORE 

Poiché i contatti tra i denti antagonisti 
dipende dal movimento dei condili, ma anche 
dalla loro posizione nelle fosse glenoidi, è 
evidente che sarà necessario poter 
posizionare i modelli in articolatore nella 
stessa posizione in cui si trovano le arcate 
rispetto alle fosse glenoidi del paziente. Il 
sistema principale per il corretto 
mantenimento del rapporto arcate/fosse 
glenoidi è rappresentato dall’impiego dell’arco 
facciale di trasferimento. Il modello superiore 
viene fissato nella corretta relazione spaziale 
rispetto alla struttura scheletrica craniale del 
paziente.



SCELTA DEI DENTI

La scelta dei denti protesici deve basarsi sulla ricerca di una 
corretta armonia estetica e funzionale tra denti e 
conformazione del viso del paziente. Per ottenere questa 
armonia , intesa come piacevole aspetto estetico nella 
funzione, vanno considerati cinque aspetti: forma, dimensione 
e colore dei denti artificiali , montaggio dei denti e 
modellazione della gengiva artificiale. I primi tre fattori sono in 
stretta relazione con la scelta dei denti artificiali, e vengono 
ottenuti attraverso l’analisi di precisi rapporti biometrici tra 
denti e faccia. Per primi vengono scelti i denti anteriori 
superiori. In base alla classe scheletrica di appartenenza, si 
individuano poi i denti anteriori inferiori corrispondenti e quelli 
posteriori di entrambe le arcate. Secondo la teoria di William, 
sul piano frontale possiamo individuare una corrispondenza tra 
il tipo facciale e il profilo esterno del centrale superiore.
























